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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta?
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Love U - volume 1
Quando Zoé Scart arriva a Los Angeles per raggiungere la sua amica Pauline e si ritrova senza cellulare, senza soldi e senza un indirizzo a cui andare perché le hanno perso i bagagli, non le sembra vero di essere soccorsa dal bel Terrence Grant, la star del cinema che ha vinto due Oscar, ed è la più in vista del momento! E quando, qualche giorno più tardi, Terrence richiama Zoé per proporle di lavorare alle riprese del suo film, pensa di vivere un sogno. E poi, l’attore non sembra insensibile al fascino della ragazza…
Ma l’universo di Hollywood può rivelarsi crudele, e le apparenze, ingannevoli. Di chi ci si può fidare? E chi è davvero Terrence Grant?

Tuffatevi nell’universo erotico di Kate B. Jacobson. Piacere garantito!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Amber James

Fammi tua

Versione integrale


1. Benvenuta al Blue Butterfly
– Inarca la schiena, tesoro, ecco, così è perfetto!
Lasciandomi trasportare dalla musica di «Our Love» dei Caribou, ascolto i consigli esperti dispensatimi da Amanda Fielding. Ancheggio avanti e indietro. Adoro ballare. È sempre stata la mia passione. E sinceramente ne sentivo la mancanza. Bisogna dire che qui si tratta di strip-tease, disciplina alquanto particolare, certo, ma che importa, posso finalmente esprimermi col mio corpo ed è questo ciò che conta.
Le altre ragazze mi guardano e so che alcune di loro mi aspettano al varco, così ho fatto il vuoto mentale non appena le prime note hanno invaso l’ambiente ovattato del Blue Butterfly, locale di strip-tease molto apprezzato dagli amanti del genere qui a New York.
– Continua, Celia, lasciati andare.
Fantastico!
Fa così bene «lasciarsi andare». E avere qualcuno che mi alleni, mi sproni a fare meglio.
Dopo qualche mese passato a servire i clienti del Sunshine, un chiassoso bar di Las Vegas, mi sembra di rivivere. Questo ritmo ipnotico fa proprio al caso mio. Chiudo gli occhi per godermi l’istante.
Mi chiamo Celia Campbell, ho 21 anni, e tutta la vita davanti.
Da una settimana la mia boss mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.
E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.
Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me.
Avrò addosso decine di sguardi esaminatori e dovrò sforzarmi di non pensare al fatto che alcuni uomini nel pubblico non saranno dei semplici appassionati di espressione corporea.
– Risali lentamente tenendo le mani sui fianchi, ecco, così va benissimo, cara... un, due... un colpetto di collo all'indietro, yes! tre, quattro… viso di profilo… e ora raddrizza le spalle… Perfetto! Ecco fatto!
Le ultime note risuonano nella sala mentre Amanda applaude, soddisfatta. Cerco di riprendere fiato, ho dato tutto e ora mi sento come svuotata. Delle gocce di sudore mi scivolano piano lungo il collo verso l'incavo dei seni. Incrocio gli sguardi d’incoraggiamento di alcune ragazze che lavorano già da un po’ al Blue Butterfly. Una di loro, una bella rossa che avrà su per giù la mia età, mi sussurra un «brava» che mi riscalda il cuore. Altre invece pensano che sia la pupilla di Amanda e mi guardano storto.
Pfff, non si può fare contenti tutti, è la vita!
– Ce l'hai nel sangue, Celia, esclama Amanda avvicinandomisi. Sei aggraziata, elegante e…
Non finisce la frase, mi poggia le mani sulle spalle, mi guarda un attimo con dolcezza e aggiunge con tono confidenziale:
– … Ed estremamente sexy! Mi sa proprio che farai salire la temperatura nella sala.
Sorrido e arrossisco un po'. Essendo una bella donna di 49 anni a dirlo, lo prendo come un complimento. Amanda ha sempre i capelli impeccabili, un portamento regale, tutto nel suo atteggiamento riflette il suo passato da ballerina di professione. Indossa sempre abiti molto eleganti e ha dei grandi occhi blu circondati da interminabili ciglia che donano al suo sguardo una profondità palpabile. Noto sulla sua spalla nuda una farfalla tatuata che le sta davvero bene. Quando mi ha notata in quel piccolo bar di Las Vegas in cui facevo la cameriera, ho accettato subito la sua proposta. Mi ha fatto passare un provino che è andato bene e così l'ho seguita a New York senza pormi la minima domanda, mi fido di lei.
Amanda Fielding è una regina della notte conosciuta, apprezzata e rispettata da tutti. Ballerina di grande talento, ha aperto il suo locale di strip-tease dieci anni fa. Oggi è uno dei luoghi mondani più famosi per divertirsi e passare una serata diversa dalle altre. Persone eleganti e di un certo livello vengono qui per bere qualcosa e ammirare le ragazze che ballano.
– Oggi è il grande giorno tesoro. Li lascerai a bocca aperta.
Mi mordo il labbro inferiore e sorrido ad Amanda:
– Prometto di fare del mio meglio.
Mi sistema un ciuffo di capelli dietro l'orecchio e mi tranquillizza:
– Sei dotata, andrà tutto bene. Aprirai lo spettacolo ballando sul sottofondo di «You & Me», il remix di Eliza Doolittle, ok?
Annuisco, adoro quel pezzo. Lo ascolto spesso quando sono sola nella mia vecchia Chevrolet comprata per quattro soldi due anni fa da uno sfasciacarrozze del Kansas. «You & Me», la musica perfetto per ballare come piace a me. Ad ogni modo, Amanda avrebbe potuto propormi qualunque pezzo, avrei detto di sì comunque. A volte con lei ho l'impressione di essere una bambina. È molto dolce, ma ispira rispetto e voglia di accontentarla.
Mi bacia sulla fronte, sento le note del suo profumo elegante e torno nei camerini a cambiarmi. Dalla mia performance di stasera dipende l'assunzione definitiva, ma non avverto lo stress tipico di questo genere di situazioni. Ho deciso, come al solito, di tenere la cosa sotto controllo. È anche vero che la mia esperienza di ballerina all'Opera di San Francisco mi ha insegnato molto presto cosa significano rigore e disciplina. E conservo ancora questa forza dentro di me. Oggi è un pregio da non sottovalutare. Riesco a considerare le cose con distacco: ballerò per questi uomini e basta, non se ne parla nemmeno che la serata degeneri. E poi, con Amanda mi sento protetta. Il regolamento interno è piuttosto tranquillizzante: sono ammessi gli strip-tease individuali ma non i rapporti sessuali. I clienti del Blue Butterfly, gente molto selezionata, non hanno il diritto di toccarci, né noi siamo tenute a rivolger loro la parola. Inoltre, ognuna di noi è protetta da una bella mascherina di pizzo o di pelle, il che ci permette di restare relativamente nell’anonimato.
Tra meno di un’ora tocca a me e la scena sarà mia!
***
Ore dieci, la bella sala del Blue Butterfly è strapiena.
Tutto questo vocio mi dà le vertigini.
Il cuore mi batte a duecento all'ora, devo controllarmi…
Sento il cloc tipico delle bottiglie di champagne che vengono stappate prima che il loro contenuto sia versato in calici di cristallo che risplendono di mille luccichii nella sapiente illuminazione del posto. Dietro le quinte, al riparo dagli sguardi dietro il sipario di velluto color porpora, scruto i clienti seduti ai tavoli: poltrone e candele sui tavolini. Il Blue Butterfly non è uno di quei club con le luci a neon in cui le ragazze sono esposte come bambole di carne. Qui, ogni cosa sembra pensata per mettere tutti a proprio agio. I clienti come le ballerine.
È un luogo intimo, come un nido in cui le gioie sono protette.
Ci sono uomini soli, in gruppo, o in coppia. Alcuni sono in giacca e cravatta, altri sono vestiti in modo più casual, ma sempre molto chic. La maggior parte delle donne indossa delle gonne e dei top pazzeschi. È un posto molto esclusivo. Mi sembra di riconoscere il presentatore del telegiornale e un attore famoso. Buona parte della New York bene si ritrova regolarmente nell'atmosfera unica creata da Amanda Fielding.
Il direttore di scena mi fa un gesto per dirmi di tenermi pronta.
Sento la voce soave di Amanda annunciare la mia performance:
– Ho l'onore di presentarvi la bellissima Lily Diamond. È giovane, piena di grazia e balla come nessun'altra. Accoglietela come si deve, è sua la prima volta.
Apprezzo il modo in cui Amanda stimola il pubblico. Sorrido pensando al mio nome d'arte. È quello dell'eroina del nostro libro preferito, mio e di Helen. Per un attimo mi abbandono ai ricordi dell'infanzia e dell'adolescenza trascorse con la mia migliore amica dell'epoca. Eravamo entrambe ballerine dell'Opera. È così tanto che non la vedo. Mi manca.
Stop, non è il momento di fare i nostalgici!
Inspiro profondamente mentre guardo le dita del direttore artistico piegarsi una ad una. Quando ha il pugno chiuso le prime note di «You & Me» risuonano nella sala, il sipario si apre ed io entro in scena.
Eccomi subito travolta dagli applausi del pubblico.
Indosso un abito laminato, dei tacchi alti e ho i capelli biondi raccolti in uno chignon. Recito la parte di una ragazza seria che si lascia andare al ritmo di musica al punto da spogliarsi e svelare poco a poco la sua vera natura.
Ho una voglia matta di lasciarli a bocca aperta!
Comincio a ballare accennando dei movimenti sensuali. Sotto un proiettore che m’inonda di luce arancione, mi lascio penetrare dalla musica. Percorro la sala con lo sguardo, con aria innocente. Non distinguo bene i volti. Incrocio degli sguardi assorti nelle prime file e quel desiderio latente negli occhi della maggior parte degli uomini.
Continuando a fare dei movimenti circolari, mi disfo lo chignon e agito la testa da destra a sinistra per liberare all’aria i capelli. Gli applausi riecheggiano da una parte all'altra della sala. Incoraggiata dall'entusiasmo del pubblico cerco di essere ancora più sexy. Con le mani percorro con naturalezza le curve del mio corpo mentre continuo ad ancheggiare in perfetta osmosi con il remix. Mi sento bene, non ho paura di niente. È strano ma quasi eccitante offrirmi in questo modo. Sono qui, esposta e allo stesso tempo inaccessibile. Tra poco sarò praticamente nuda davanti a questi sconosciuti, ma in realtà sono io a condurre il gioco.
Abbasso la cerniera dell'abito senza smettere di muovermi a ritmo di musica. Lentamente faccio scivolare giù il vestito, fino ai piedi. Libero una caviglia e con l'altra lancio l'abito tra gli spettatori del Blue Butterfly.
Gli applausi aumentano, la tensione sale.
Wow, è davvero eccitante. 
Ho caldo, ma non penso di essere l'unica in questo momento. Un lampo di lucidità mi fa rabbrividire. Per un attimo mi vedo sul palco, in perizoma, reggiseno a balconcino e tacchi alti.
Sono veramente in mostra adesso… ce l'ho fatta, ho superato lo scoglio!
E in fondo chi se ne frega, non può riconoscermi nessuno.
Oltretutto il tecnico delle luci è molto bravo, riesce a creare tra il palco e il pubblico una specie di muro luminoso dai toni delicati. È come una barriera protettiva, un abito di luce che mi rende al tempo stesso desiderabile e inaccessibile.
Per mantenere la rotta immagino di essere in un sogno…
E ci sto bene in questo sogno.
Sprofondo quasi in uno stato inconscio, desiderosa solo di appagare gli spettatori presenti nella sala e sono quasi sorpresa quando risuonano le ultime note di «You & Me».
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